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S IAMO un Paese di formichi­
ne, innamorati del rispar­
mio. Che non era sceso nei 
lunghi anni della crisi co­

minciata nel 2008 e adesso che si ve­
dono i primi segnali di ripresa, sta 
aumentando. Tanto che per il presi­
dente di Intesa Sanpaolo Gian Ma­
ria Gros-Pietro «stiamo tornando a 
essere un popolo di risparmiatori». 
Parole pronunciate una decina di 
giorni fa durante la presentazione a 
Torino dell'Indagine sul risparmio 
e sulle scelte finanziarie degli italia­
ni 2017 realizzata dal Centro Einau­
di e da Intesa Sanpaolo. 
Dall'inchiesta innanzitutto è emer­
so che per il secondo anno consecu­
tivo le risposte degli italiani alle do­
mande sulla loro condizione econo­
mica sono migliorate tanto che la 
crisi si può dire alle spalle. A diffe­
renza dell'indagine relativa al 2016, 
quella del 2017 mostra infatti come 
la ripresa tocchi tutte le classi inter­
vistate: quelle più basse, il ceto me­
dio e le famiglie con un reddito su­
periore. E in particolare spicca il sal­
to di 10 punti, dall'82 al 92%, della 
quota di italiani che quest'anno si 
dichiara finanziariamente indipen­
dente. Una percentuale ai massimi 
dopo la crisi. Il salto di qualità è rap­
presentato anche dalla tipologia dei 
redditi con una risalita al 58% di 
quelli da lavoro che negli anni scor­
si erano scesi sotto la soglia del 
50%. Che l'Italia stia senza dubbio 
meglio lo confermano le stime sulla 
crescita. Tanto che il chief economist 
di Intesa Sanpaolo, Gregorio De Fe­
lice, ha ricordato come l'Ufficio stu­

di della prima banca italiana abbia 
rivisto al rialzo le previsioni sull'au­
mento del nostro Pil quest'anno por­
tandolo a un più 1,4%. Una ripresa 
confermata, come ha sottolineato 
Gros-Pietro, dai dati sull'incremen­
to della produzione industriale 
(+4,4%) e dell'export (+8%) men­
tre l'occupazione sta registrando il 
miglior andamento degli ultimi sei 
anni. Un'economia in ripresa grazie 
anche alle iniezioni di liquidità da 
parte del sistema bancario a fami­
glie e imprese con Intesa Sanpaolo 
in prima linea tanto da avere, secon­
do il suo presidente, erogato 25 mi­
liardi al sistema nel primo semestre 
dell'anno con un aumento del 6,5% 
sullo stesso periodo del 2016. 

NON poteva non tornare a crescere 
anche la quota di risparmio degli ita­
liani con le famiglie in grado di met­
tere da parte qualcosa cresciute dal 
40 al 43,4%, con l'I 1,8% del reddito 
accantonato e con lo stock di rispar­
mio gestito che ha raggiunto i 2mila 
miliardi, una cifra molto vicina a 
quella del debito pubblico del Pae­
se. Senza contare tutte le altre forme 
di risparmio e il fatto, ha ricordato 
sempre Gros-Pietro (citando la cre­
scita nei primis sette mesi dell'anno 
di 14 miliardi del risparmio gestito 
da Intesa Sanpaolo) i circa ornila mi­
liardi di immobili posseduti dagli 
italiani che vantano una quota di 
proprietari della prima casa vicina 
al 78%. In particolare si risparmia 
per far fronte alle incertezze, per 
comprare la casa (16%) e per i figli. 
Sale, benché lentamente, anche l'in­
tenzione di risparmiare per la vec­
chiaia (dal 14,1 al 20,7%) investendo 
nella previdenza integrativa. Ma ri­

sparmiare signitica innanzitutto cer­
care strumenti che non riservino 
sgradite sorprese. La sicurezza del 
capitale infatti viene messa al primo 
posto dal 61,9% degli italiani seguita 
(con il 36,8%) dalla disponibilità di 
somme liquide e utilizzabili subito. 
Cresce anche la propensione (al 
37%) ad attendere, almeno tre anni, 
rendimenti migliori sul fronte delle 
somme investite. Quanto alla scelta 
degli strumenti nei quali investire, 
sono aumentate dall'8 al 13% le fami­
glie che optano per il risparmio ge­
stito, è sceso dal 27 al 25% l'impiego 
in titoli di Stato e obbligazioni (an­
che per i bassi tassi d'interesse) e si è 
risvegliato l'interesse per la Borsa 
con le azioni tornate interessanti 
per il 5,5% del campione. Siamo e re­
stiamo un popolo di amanti del mat­
tone. Perché nonostante la crisi che 
ha colpito negli ultimi anni il setto­
re immobiliare, per gli italiani la ca­
sa rimane il primo grande rifugio si­
curo degli investimenti. Così, l'inda­
gine del Centro Einaudi 2017 rileva 
come il 77,6% delle famiglie intervi­
state viva in un'abitazione di pro­
prietà. Tanto che il valore medio 
per famiglia del patrimonio immobi­
liare, auto-stimato al netto dei mu­
tui in corso, assomma a circa 217mi-
la euro e corrisponde a una ricchez­
za complessiva immobiliare pari a 
circa 3 volte e mezzo il Pil, il doppio 
di quella mobiliare. La casa è perce­
pita anche come un investimento 
che fa risparmiare l'affitto e come 
un mezzo per trasferire un'eredità e 
quindi lasciare qualcosa di impor­
tante ai figli. Di qui le resistenze a 
liquidarlo. Così da gennaio 2016 cir­
ca il 5% degli intervistati ha compra­
to un'abitazione. 
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